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Trecchina

Dal latino Trichinus , luogo densamente intricato di pruni, sterpi e fratte, secondo Giacomo Racioppi.

Pare che le sue origini risalgano al 317 a.C. quando una guarnigione romana, impegnata nella conquista

della città di Nerulum, si stabilì sul territorio in cui sorge il paese. Il piccolo centro fu fortificato dai Longobardi

e, all’inizio del X secolo, ospitò una comunità basiliana. Distrutto completamente dai Saraceni, alla fine del

X secolo, fu ricostruito in epoca normanno-sveva ed inserito nella contea di Ruggero di Lauria.

Fu feudo di diversi signori, che la vincevano o la perdevano al gioco: dei Sanseverino, dei Cecinelli, dei

Palmieri, dei Pescara, dei Di Stefano, dei Vitale ed infine di Vargas Macciucca.

Il paese subì gravi danni nei disastrosi terremoti del 1783 e del 1854. Nel Settecento l’antico borgo

s’ingrandì e si formò l’attuale Piazza del Popolo ove è situata una Croce, eretta nel 1609, su una colonna

di pietra locale. La Croce è in marmo bianco: da un lato mostra il bassorilievo raffigurante la Crocifissio-
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ne e dall’altro il bassorilievo della

Madonna Immacolata (figg. 1-

2-3).

Nel Municipio, nella stanza del

sindaco, si nota (fig. 4) la tela ad

olio, la Trecchinese (1966) di-

pinta dal pittore locale Emilio

Larocca.

In Piazza dei Cavalieri si possono ammirare i portali, realizzati in pietra da scalpellini

locali alla fine dell’Ottocento, come quelli del Pa-

lazzo Iannini e del (fig. 5) Palazzo Niella. Alla

semplice struttura ad arco si sovrappone una de-

corazione sull’architrave, fatta da triclivi e rosette

finemente scolpite, dando origine ad un morbido

giuoco chiaroscurale.

Il centro storico, caratterizzato dall’antico borgo

del Castello, è formato da spettacolari intricate

viuzze e scorci medioevali. Del Palazzo baronale (fig. 6), fatto co-

struire dal barone Palmieri di

Latronico nel XVI sec., ri-

mangono solo una torre

merlata e resti di mura.

L’antica Parrocchia di San Michele Arcangelo del sec. XVI

(fig. 7), ora in restauro custodisce statue del Seicento e del Set-

tecento, come S. Miche-

le e S. Giovanni Batti-

sta.

 Nella parte più alta, a poca distanza dall’abitato, sorge il Santua-

rio della Madonna del Soccorso costruito nel sec. IX e rifatto nel

1926. L’interno con-

serva un bassorilievo

(sec. XVII) della Madonna del Soccorso.

Più in basso è ubicata (fig. 8) la Cappella della Forraina,

edificata il 1932, che conserva (fig. 9) il bassorilievo della

Madonna del Soccorso (1550), proveniente dal santuario

omonimo. In questo bassorilievo emerge l’acutezza dell’arti-

sta nel mettere a fuoco l’episodio, isolandolo dal contesto

narrativo. Le masse delle figure piene di luce sono ottenute
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dalla loro proiezione sullo sfondo liscio, che ha lo stesso valore del fondo d’oro di

una miniatura.

In fase di restauro è pure (fig. 10) la Chiesa della Madonna del Rosario, del

sec. XVII con campanile a vela, che conserva la tomba di stile neoclassico, in

marmo bianco, della famiglia Schettini.

L’attuale centro abitato, sviluppatosi nella seconda metà dell’Ottocento quando la

popolazione si trasferì

per le frane e i terre-

moti nella parte pia-

neggiante abbando-

nando la zona alta del castello, è strutturato

per impianto urbanistico architettonico diver-

samente dall’antico nucleo abitativo, ma en-

trambi appaiono armonicamente complemen-

tari.

Nel Viale Jequié si notano bei palazzi, in stile

tardo liberty, vo-

luti dagli emigrati

in Brasile (figg. 11-12) come l’ex Palazzo Scarpitta e il Palazzo Mainone,

realizzati e decorati dai fratelli Sarubbi, stuccatori di Lauria. Astratto è lo

spazio facciale di questi palazzi, ma spettacolare è l’intensità plastica e

coloristica delle forme immaginate per quel sito e per quella gente.

A Piazza del Popolo

spicca (fig. 13) la

Chiesa Parrocchia-

le di San Michele,

edificata tra il 1841 e

il 1847, ma solo all’inizio del sec. XX fu costruito il

campanile. È formata da un’ampia navata con pre-

sbiterio e controsoffitti

riccamente decorati che

nascondono la copertu-

ra a capriate.

L’ interno (fig. 14) è ad una navata con gli altari di marmo policromo. Il soffitto

dell’abside e tutte le pareti sono affrescati con figure di Profeti, Madonne,

Angeli e Santi da Mariano Lanziani (sec. XX).

Sul lato destro si notano in nicchie: le tele dipinte ad olio (fig. 15), Santa

Filomena, Santa Teresa d’Avila, Santa Lucia (1916) di Mariano Lanziani,

Madonna Addolorata restaurata a fine Ottocento da Cascini, Trinità e
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Immacolata del sec. XVIII

e (fig. 16) la settecentesca sta-

tua lignea policroma raffigu-

rante l’Immacolata. In que-

st’opera, perfettamente riusci-

ta, l’artista non solo rappre-

senta l’immagine tradizionale

dell’Immacolata, ma inserisce

nella modellazione della su-

perficie il chiaroscuro delle

pieghe, la luce piena nello spazio aperto, affidando il tutto alla vivacità dei colori.

Nel presbiterio sono da ammirare (fig. 17) il gruppo scultoreo, in legno policromo, della Madonna del

Soccorso, realizzato a fine Settecento in cui si nota una massima compattezza pla-

stica dovuta alla luce e al colore che si addensano nelle ombre dando un inedito

risalto alla composizione. C’è pure (fig. 18) la statua lignea di San Michele Ar-

cangelo del 1857.

Sulla parete sinistra vi sono le tele ad olio: Madonna del Soccorso (fig. 19) ese-

guita (1886) dal pittore napoletano Carlo Scognamiglio, il quale

realizza non una forma universale del creato, ma il luogo della

vita di un’esperienza concreta, Madonna del Carmine con

Angeli, San Biagio e Sant’Emidio di Giulio Liguori di

Rivello dipinta a metà Ottocento, Purgatorio (1910) di Vincenzo Labella di Napoli.

C’è anche la settecentesca statua lignea policroma della Madonna Assunta.

Il portale, in legno di castagno, intagliato a cassettoni, i quattordici pannelli della Via

Crucis e la pala d’altare la Cena di Emmaus, sono opere realizzate nel sec. XX dal

pittore Emilio Larocca, che vive ed opera a Trecchina.

In sacrestia si può ammirare (fig. 20) un Crocifisso ligneo dell’Ottocento.
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